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ONOREVOLI DEPUTATI ! — L’Accordo istitu-
tivo del Laboratorio europeo di biologia
molecolare (EMBL) è stato firmato a Gi-
nevra il 10 maggio 1973 e l’Italia vi parte-
cipa fin dall’origine in qualità di membro
fondatore. La ratifica di tale Accordo è
stata autorizzata con la legge 19 maggio
1976, n. 427.

L’EMBL, cui partecipano attualmente
ventisette Stati aderenti all’Accordo, in-
tende favorire lo sviluppo della biologia
molecolare in Europa e rendere l’Europa
stessa un centro di eccellenza in questo
settore. La sua attività primaria, nell’am-
bito della ricerca di base, è rivolta alla
comprensione dei fenomeni fondamentali
dei processi biologici degli organismi vi-
venti.

L’EMBL, per realizzare gli obiettivi pre-
fissati, opera nei seguenti cinque ambiti
prioritari:

ricerca di base nella biologia moleco-
lare;

tecnologia e strumentazione;

strutture e servizi;

insegnamento e formazione;

trasferimento della tecnologia.

L’EMBL ha visto negli anni costante-
mente crescere ed espandersi il numero dei
suoi partecipanti e le sue attività, inaugu-
rando, in aggiunta alla sede originaria di
Heidelberg, ulteriori centri di ricerca ad
Amburgo (1975), a Grenoble (1976), a
Hinxton (1997), a Monterotondo (1999) e,
da ultimo, a Barcellona (2017).

A seguito dell’Accordo di sede tra l’Italia
e l’EMBL, firmato a Roma il 29 giugno
1999 e ratificato ai sensi della legge 17
febbraio 2001, n. 50, l’EMBL ha avviato le
sue attività in Italia all’interno del campus
« Adriano Buzzati-Traverso » del Consiglio
nazionale delle ricerche, sito in Montero-
tondo.

La sede italiana dell’EMBL studia vari
fenomeni fisiologici dei mammiferi da una
prospettiva molecolare nel contesto dell’in-
tero organismo, con le ricerche sviluppate
principalmente nelle discipline della neu-
robiologia e dell’epigenetica. La ricerca di
tutti i gruppi presenti nel Laboratorio di
Monterotondo è incentrata sullo studio del
topo come organismo modello, svolta av-
valendosi di strumenti tecnologici all’avan-
guardia.

Le attuali attività di ricerca compren-
dono il controllo epigenetico dei primi pro-
cessi di sviluppo, i circuiti e il comporta-
mento neurale, il calcolo neurale, il sistema
somatosensoriale e la biologia dello svi-
luppo e della differenziazione delle cellule
del sangue.

L’Accordo di sede tra il Governo italiano
e l’EMBL, oggetto del presente disegno di
legge di ratifica, è volto ad aggiornare il
contenuto normativo dell’Accordo attual-
mente vigente, che verrà sostituito integral-
mente. Tra le modifiche si segnalano in
particolare:

1) l’estensione dell’esenzione dall’im-
posizione sui redditi anche ai dipendenti
dell’Istituto aventi cittadinanza italiana, que-
stione da lungo pendente che – essendo la
sede italiana l’unica a non riconoscere l’e-
senzione ai propri cittadini e applicando
l’EMBL già un sistema di tassazione in-
terna sul proprio personale, che avrebbe
determinato una doppia imposizione – ha
impedito di fatto l’assunzione di personale
italiano presso la sede di Monterotondo;

2) l’aggiornamento delle mappe dei
locali destinati al Laboratorio di Montero-
tondo in ragione dei lavori di ristruttura-
zione e adeguamento attualmente in corso.

Il testo dell’Accordo si compone di di-
ciannove articoli e di un allegato.

L’articolo I fornisce le definizioni.
L’articolo II disciplina la messa a dispo-

sizione da parte del Governo italiano, a
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favore dell’EMBL, di locali e strutture ade-
guate, necessarie allo svolgimento delle at-
tività di ricerca, ripartendo altresì le com-
petenze giuridiche e finanziarie relative alla
gestione e alla manutenzione dei locali.

L’articolo III disciplina la fornitura dei
servizi pubblici necessari allo svolgimento
delle attività del Laboratorio.

L’articolo IV definisce i privilegi e le
immunità di cui beneficia la sede del La-
boratorio.

L’articolo V esclude la responsabilità
giuridica internazionale per atti od omis-
sioni del Laboratorio o dei suoi rappresen-
tanti che agiscano od omettano di agire nei
limiti delle loro funzioni, prevedendo al-
tresì che il Laboratorio dovrà disporre di
un’assicurazione sufficiente a coprire le
proprie responsabilità ai sensi del presente
Accordo.

L’articolo VI disciplina:

1) l’esclusione di restrizioni tariffarie
a carico del Laboratorio;

2) l’esenzione da tutti i dazi doganali
e le imposte sull’importazione o sull’espor-
tazione per le merci e i materiali di qual-
siasi tipo, importati o esportati dal Labo-
ratorio, necessari per la creazione e la
gestione del Programma, ad eccezione degli
oneri che altro non sono che corrispettivi
per servizi resi;

3) l’esenzione per il Laboratorio, le
sue proprietà e i suoi beni, nei limiti delle
sue attività ufficiali, da tutte le imposte
dirette e le tasse dovute allo Stato, alle
regioni, alle province e ai comuni;

4) la non imponibilità, ai fini dell’im-
posta sul valore aggiunto, degli acquisti
rilevanti di beni e servizi connessi all’atti-
vità istituzionale del Laboratorio e all’eser-
cizio delle sue funzioni. Le esenzioni non
saranno accordate in relazione a imposte
che sono in realtà soltanto oneri per i
servizi pubblici resi al Laboratorio.

L’articolo VII prevede che siano notifi-
cate al Governo italiano le nomine del
personale impiegato presso la sede del La-
boratorio e disciplina i privilegi e le immu-
nità di cui beneficia il personale medesimo.

L’articolo VIII stabilisce i privilegi e le
immunità del Direttore generale del Labo-
ratorio.

L’articolo IX circoscrive l’ambito di ap-
plicazione dei privilegi e delle immunità
esclusivamente allo scopo di garantire la
migliore gestione del Laboratorio e l’indi-
pendenza delle persone che vi operano,
fermo restando l’obbligo di cooperazione
con lo Stato italiano.

L’articolo X regola la libertà di comu-
nicazioni del Laboratorio.

L’articolo XI si occupa del sistema di
assistenza sanitaria e previdenziale. Nella
misura in cui il Laboratorio gestisce un
sistema di assistenza sanitaria e di previ-
denza sociale, il Laboratorio, il suo Diret-
tore generale e i membri del personale
saranno esentati da tutti i contributi obbli-
gatori dovuti alle autorità nazionali per
l’assistenza sanitaria e la previdenza so-
ciale. Tuttavia, i membri del personale pos-
sono versare contributi volontari agli enti
previdenziali italiani e beneficiare di con-
seguenza delle prestazioni previste. È pre-
vista la possibilità di stipulare accordi com-
plementari ad hoc al fine di consentire al
Direttore generale e ai membri del perso-
nale di beneficiare delle prestazioni erogate
dal Servizio sanitario nazionale italiano.

L’articolo XII prevede che il Governo
italiano designi un’autorità competente al
fine di cooperare con il Direttore del pro-
gramma in relazione a tutte le questioni
relative all’amministrazione e gestione del
programma di ricerca del Laboratorio.

L’articolo XIII disciplina i contratti di
diritto privato stipulati dal Laboratorio,
prevedendo la possibilità di inserire negli
stessi una clausola arbitrale.

L’articolo XIV prevede che le controver-
sie che dovessero insorgere fra il Labora-
torio e il suo personale saranno composte
in conformità ai regolamenti in materia di
personale del Laboratorio.

L’articolo XV regola la disciplina delle
controversie tra l’Italia e il Laboratorio,
prevedendo che qualsiasi controversia che
dovesse insorgere in merito all’interpreta-
zione o all’applicazione del presente Ac-
cordo, che non sia stata composta tramite
negoziato o con altra modalità convenuta,
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sarà, su richiesta di una delle due Parti,
sottoposta ad un tribunale arbitrale. In tale
eventualità, il Laboratorio e il Governo
italiano designeranno ciascuno un arbitro e
i due arbitri così designati eleggeranno un
terzo arbitro, che fungerà da presidente del
tribunale.

L’articolo XVI prevede la possibilità che
il Governo italiano e il Laboratorio possano
stipulare, ove necessario, eventuali accordi
supplementari.

L’articolo XVII dispone che l’Accordo
entrerà in vigore a seguito della comuni-
cazione, da entrambe le parti, dell’avvenuto
espletamento delle formalità richieste dai
rispettivi ordinamenti interni.

L’articolo XVIII prevede la possibilità di
avviare, su istanza di una delle due Parti, i
negoziati per la revisione o la cessazione
del presente Accordo. Qualora tali nego-
ziati, dopo un anno, non abbiano portato
ad un’intesa, l’Accordo potrà essere denun-
ciato da una delle due Parti contraenti con
un anno di preavviso.

L’articolo XIX prevede che il presente
Accordo resterà in vigore fino a che il
Laboratorio manterrà il programma di ri-
cerca in Italia e che lo stesso, dalla data
della sua entrata in vigore, sostituisce il
precedente Accordo tra l’Italia e l’EMBL,
fatto a Roma il 29 giugno 1999.

L’allegato 1 contiene la mappa dei locali
destinati alle attività del Laboratorio.
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RELAZIONE TECNICA

(Articolo 17, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196).
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ANALISI TECNICO-NORMATIVA

PARTE I – ASPETTI TECNICO-NORMATIVI DI DIRITTO INTERNO

1) Obiettivi e necessità dell’intervento normativo. Coerenza con il pro-
gramma di Governo.

La stipulazione di un nuovo accordo con il Laboratorio europeo di
biologia molecolare nasce dall’esigenza di assicurare al Laboratorio
l’adeguato sfruttamento del campus « Adriano Buzzati-Traverso » del
Consiglio nazionale delle ricerche, a Monterotondo, per lo sviluppo
delle attività, in ragione della crescente importanza delle ricerche sulla
neurobiologia e sull’epigenetica.

2) Analisi del quadro normativo nazionale.

Con la legge 19 maggio 1976, n. 427, l’Italia ha ratificato e dato
esecuzione all’Accordo istitutivo del Laboratorio europeo di biologia
molecolare (EMBL), fatto a Ginevra il 10 maggio 1973.

Con la legge 17 febbraio 2001, n. 50, l’Italia ha quindi ratificato e
dato esecuzione all’Accordo di sede tra l’Italia e l’EMBL, firmato a
Roma il 29 giugno 1999.

3) Incidenza delle norme proposte sulle leggi e sui regolamenti vigenti.

Non si ravvisa alcun impatto diretto su leggi e regolamenti vigenti.

4) Analisi della compatibilità dell’intervento con i princìpi costituzionali.

Non risultano elementi di incompatibilità con i princìpi costitu-
zionali.

5) Analisi della compatibilità dell’intervento con le competenze e le
funzioni delle regioni ordinarie e a statuto speciale nonché degli enti
locali.

Non risultano elementi di incompatibilità con le competenze e
funzioni delle regioni ordinarie e a statuto speciale nonché degli enti
locali.

6) Verifica della compatibilità con i princìpi di sussidiarietà, differen-
ziazione e adeguatezza sanciti dall’articolo 118, primo comma, della
Costituzione.

Non emergono profili di incompatibilità.
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7) Verifica dell’assenza di rilegificazioni e della piena utilizzazione delle
possibilità di delegificazione e degli strumenti di semplificazione nor-
mativa.

La materia non è oggetto di delegificazione o di semplificazione
normativa.

8) Verifica dell’esistenza di progetti di legge vertenti su materia analoga
all’esame del Parlamento e relativo stato dell’iter.

Non risultano progetti di legge vertenti sulla materia all’esame del
Parlamento.

9) Indicazione delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della
pendenza di giudizi di costituzionalità sul medesimo o analogo oggetto.

Non risultano giudizi pendenti di costituzionalità sul medesimo o
analogo oggetto.

PARTE II – CONTESTO NORMATIVO DELL’UNIONE EUROPEA E
INTERNAZIONALE

1) Analisi della compatibilità dell’intervento con l’ordinamento dell’U-
nione europea.

Non risultano elementi di incompatibilità con l’ordinamento del-
l’Unione europea.

2) Verifica dell’esistenza di procedure d’infrazione da parte della Com-
missione europea sul medesimo o analogo oggetto.

Non sussistono procedure d’infrazione su questioni attinenti alla
materia.

3) Analisi della compatibilità dell’intervento con gli obblighi internazio-
nali.

La ratifica dell’Accordo non presenta profili di incompatibilità con
gli altri obblighi internazionali assunti dall’Italia.

4) Indicazione delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della
pendenza di giudizi innanzi alla Corte di giustizia dell’Unione europea
sul medesimo o analogo oggetto.

Allo stato attuale non risultano giudizi pendenti presso la Corte di
giustizia dell’Unione europea relativamente ad analogo oggetto.
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5) Indicazione delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della
pendenza di giudizi innanzi alla Corte europea dei diritti dell’uomo sul
medesimo o analogo oggetto.

Non risultano indirizzi giurisprudenziali né pendenza di giudizi
dinanzi alla Corte europea dei diritti dell’uomo.

6) Eventuali indicazioni sulle linee prevalenti della regolamentazione sul
medesimo oggetto da parte di altri Stati membri dell’Unione europea.

Non risultano analoghi Accordi stipulati da altri Stati membri
dell’Unione europea.

PARTE III – ELEMENTI DI QUALITÀ SISTEMATICA E REDAZIO-
NALE DEL TESTO

1) Individuazione delle nuove definizioni normative introdotte dal testo,
della loro necessità e della loro coerenza con quelle già in uso.

L’accordo sostituisce il precedente ratificato ai sensi della legge 17
febbraio 2001, n. 50.

2) Verifica della correttezza dei riferimenti normativi contenuti nel
progetto, con particolare riguardo alle successive modificazioni e inte-
grazioni subite dai medesimi.

La verifica è stata effettuata con esito positivo.

3) Ricorso alla tecnica della novella legislativa per introdurre modifi-
cazioni e integrazioni a disposizioni vigenti.

Trattandosi di disegno di legge di ratifica di accordo internazionale,
non è stata adottata la tecnica della novella.

4) Individuazione di effetti abrogativi impliciti di disposizioni dell’atto
normativo e loro traduzione in norme abrogative espresse nel testo
normativo.

Non sussistenti.

5) Individuazione di disposizioni dell’atto normativo aventi effetti retro-
attivi o di reviviscenza di norme precedentemente abrogate o di inter-
pretazione autentica o derogatorie rispetto alla normativa vigente.

Il provvedimento legislativo non contiene norme aventi la suddetta
natura.

Atti Parlamentari — 12 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA A.C. 3242



6) Verifica della presenza di deleghe aperte sul medesimo oggetto, anche
a carattere integrativo o correttivo.

Trattandosi di disegno di legge di ratifica di accordo internazionale,
non vi sono deleghe aperte sul medesimo oggetto.

7) Indicazione degli eventuali atti successivi attuativi; verifica della
congruità dei termini previsti per la loro adozione.

Il provvedimento non necessita di atti successivi attuativi.

8) Verifica della piena utilizzazione e dell’aggiornamento di dati e
riferimenti statistici attinenti alla materia oggetto del provvedimento,
ovvero indicazione della necessità di commissionare all’Istituto nazio-
nale di statistica apposite elaborazioni statistiche, con correlata indi-
cazione nella relazione economico-finanziaria della sostenibilità dei
relativi costi.

Non è stata rilevata la necessità di tale intervento.
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DICHIARAZIONE DI ESCLUSIONE DALL’A.I.R.
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DISEGNO DI LEGGE
__

Art. 1.

(Autorizzazione alla ratifica)

1. Il Presidente della Repubblica è au-
torizzato a ratificare l’Accordo fra il Go-
verno della Repubblica italiana e il Labo-
ratorio europeo di biologia molecolare re-
lativo al Programma del Laboratorio euro-
peo di biologia molecolare a Monterotondo,
con Allegato, fatto a Heidelberg il 15 aprile
2021 e a Roma il 4 maggio 2021.

Art. 2.

(Ordine di esecuzione)

1. Piena ed intera esecuzione è data
all’Accordo di cui all’articolo 1, a decorrere
dalla data della sua entrata in vigore, in
conformità a quanto disposto dall’articolo
XVII dell’Accordo stesso.

Art. 3.

(Clausola di invarianza finanziaria)

1. Dall’attuazione della presente legge
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica.

2. Le amministrazioni interessate prov-
vedono all’adempimento dei compiti deri-
vanti dall’attuazione della presente legge
con le risorse umane, strumentali e finan-
ziarie disponibili a legislazione vigente.

3. Agli eventuali oneri derivanti dagli
articoli II, XI, XV, XVI e XVIII dell’Accordo
di cui all’articolo 1 della presente legge si
farà fronte con apposito provvedimento
legislativo.

Art. 4.

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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